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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno reca l’esame in
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sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere di competenza alla I Commissione
(Affari costituzionali), del disegno di legge
n. 2242 Governo, di conversione del de-
creto-legge n. 104 del 2019, recante dispo-
sizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Mini-
steri per i beni e le attività culturali, delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, dello sviluppo economico, degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti
e dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, nonché per la rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei
ruoli e delle carriere e per i compensi per
lavoro straordinario delle Forze di polizia
e delle Forze armate e per la continuità
delle funzioni dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, approvato, con mo-
dificazioni, dal Senato della Repubblica.

Avverte che, essendo l’inizio dell’esame
del provvedimento in Assemblea previsto a
partire dalla seduta pomeridiana di do-
mani, mercoledì 13 novembre, e non
avendo la Commissione di merito ancora
concluso l’esame in sede referente, il pa-
rere verrà espresso, nella seduta odierna,
sul testo originario del decreto-legge.

Invita quindi la relatrice a svolgere la
relazione introduttiva.

Carla CANTONE (PD), relatrice, dopo
aver segnalato preliminarmente che il de-
creto-legge consta di tredici articoli, rileva
che l’articolo 1 dispone il trasferimento al
Ministero per i beni e le attività culturali
delle funzioni in materia di turismo at-
tualmente esercitate dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e
del turismo. In particolare, ai sensi del
comma 1, il trasferimento riguarda, oltre
alle funzioni, anche le risorse umane,
strumentali e finanziarie, compresa la ge-
stione residui, destinate all’esercizio delle
funzioni oggetto del trasferimento, fatta
eccezione per quelle relative alla Direzione
generale per la valorizzazione dei territori
e delle foreste non riferite ad attività di
sviluppo, promozione e valorizzazione del
turismo. Conseguentemente, i commi 2 e 3
prevedono la soppressione, a decorrere dal

1o gennaio 2020, del Dipartimento del
turismo del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo e
l’istituzione dei posti funzione di un diri-
gente di livello generale e di due dirigenti
di livello non generale, nonché di ulteriori
venticinque posti funzione di dirigenti di
livello non generale per soprintendenze,
biblioteche e archivi, presso il Ministero
per i beni e le attività culturali, con
contestuale rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali sia del Mini-
stero per i beni e le attività culturali sia
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali. I commi 3-bis e 3-ter
aumentano le risorse da destinare al trat-
tamento economico del personale con con-
tratto a tempo determinato e di quello con
rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa degli uffici di diretta collabo-
razione con il Ministro, per le esigenze
connesse al trasferimento delle funzioni
inerenti il turismo. Il comma 4 disciplina
le modalità per l’adozione dei regolamenti
di organizzazione dei due Ministeri, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, anziché con decreto del Presi-
dente della Repubblica, con lo scopo di
semplificarne e accelerarne il riordino.
Nella fase transitoria, sulla base del
comma 5, fino al 31 dicembre 2019 il
Ministero per i beni e le attività culturali
si avvale, per lo svolgimento delle funzioni
in materia di turismo, delle competenti
strutture e dotazioni organiche del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali. Si sofferma sul comma 6, che
disciplina le modalità del trasferimento
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie. In particolare, con riferimento alle
risorse umane, il trasferimento opera per
il personale a tempo indeterminato del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali, ivi compreso il personale in
assegnazione temporanea presso altre am-
ministrazioni, nonché per il personale a
tempo determinato con incarico dirigen-
ziale. La revoca dell’assegnazione tempo-
ranea presso altre amministrazioni del
personale trasferito, già in posizione di
comando, rientra nella competenza del
Ministero per i beni e le attività culturali.
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Dopo avere rilevato che i successivi
commi 7, 8 e 9 riguardano la gestione delle
risorse finanziarie, il passaggio dei rap-
porti giuridici attivi e passivi in materia di
turismo facenti capo al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
nonché l’autorizzazione alle relative varia-
zioni di bilancio, segnala che il comma 10
dispone l’incremento della dotazione or-
ganica del Ministero per i beni e le attività
culturali in misura corrispondente al per-
sonale non dirigenziale trasferito dal Di-
partimento del turismo del Ministero delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, con contestuale riduzione della
dotazione organica di quest’ultimo Mini-
stero. Con riferimento al trattamento eco-
nomico, i commi 11 e 12 prevedono che al
personale delle qualifiche non dirigenziali
trasferito si applica il trattamento econo-
mico, compreso quello accessorio, previsto
nell’amministrazione di destinazione e
continua a essere corrisposto, ove ricono-
sciuto, l’assegno ad personam riassorbibile
secondo i criteri e le modalità già previsti
dalla normativa vigente.

Il comma 13 prevede modifiche legisla-
tive allo scopo di adeguare alla nuova
normativa la denominazione dei Ministeri
interessati; i commi 14, 15 e 17 ricondu-
cono alla vigilanza del Ministero per i beni
e le attività culturali, rispettivamente, l’E-
NIT-Agenzia nazionale del turismo e il
Club alpino italiano. Infine, in base al
comma 16, i Ministeri assumono le deno-
minazioni rispondenti alle funzioni eser-
citate a seguito del trasferimento disposto
dal decreto-legge, mentre il comma 18
reca la clausola di invarianza finanziaria.

L’articolo 1-bis autorizza il Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
turismo ad assumere a tempo indetermi-
nato, mediante apposita procedura selet-
tiva, 150 unità di personale non dirigen-
ziale, da destinare, nelle more dell’esple-
tamento delle procedure concorsuali au-
torizzate ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20
giugno 2019, ai servizi di accoglienza e
assistenza al pubblico nonché di vigilanza,
protezione e conservazione dei beni cul-
turali in gestione. Il successivo articolo

1-ter, commi 1 e 2, autorizza, per le
medesime finalità, il Ministero, in caso di
impossibilità ad utilizzare il proprio per-
sonale dipendente, ad avvalersi della So-
cietà Ales S.p.a., società in house parteci-
pata al 100 per cento dal Ministero me-
desimo. I commi 3 e 4, infine, destinano
una quota degli introiti derivanti dalla
vendita dei biglietti d’ingresso agli Istituti
e ai Musei dotati di autonomia speciale
alla remunerazione delle particolari con-
dizioni di lavoro del personale coinvolto in
specifici progetti locali presso tali Istituti e
Musei, nel limite massimo complessivo del
15 per cento del trattamento tabellare
annuo lordo, secondo criteri stabiliti dalla
contrattazione collettiva integrativa. L’ar-
ticolo 1-quater modifica la disciplina re-
lativa al Commissario per le finali di
coppa del mondo e i campionati mondiali
di sci alpino, introducendo la previsione di
un compenso e disponendo l’incompatibi-
lità della carica con rapporti di lavoro
dipendente.

Passa quindi all’articolo 2, che ri-
guarda il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. In par-
ticolare, il comma 1 dispone il trasferi-
mento a tale Dicastero delle funzioni
esercitate dal Ministero dello sviluppo
economico in materia di definizione delle
strategie della politica commerciale e
promozionale con l’estero e di sviluppo
dell’internazionalizzazione del sistema
Paese. Conseguentemente, a decorrere dal
1o gennaio 2020, è disposto il trasferi-
mento delle risorse umane, strumentali,
compresa la sede, e finanziarie, compresa
la gestione residui, della Direzione gene-
rale per il commercio internazionale del
Ministero dello sviluppo economico. Il
successivo comma 2 dispone la soppres-
sione, a decorrere dal 1o gennaio 2020,
della Direzione per il commercio inter-
nazionale del Ministero dello sviluppo
economico e il trasferimento al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale dei posti funzione di sette
dirigenti di livello non generale, con con-
seguente istituzione di sette uffici di li-
vello dirigenziale non generale presso la
stessa Amministrazione. Presso il mede-
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simo Ministero, inoltre, sono istituiti un
posto di vice direttore generale e tre
uffici di livello dirigenziale non generale,
da assegnare in via esclusiva al personale
della carriera diplomatica in servizio. La
norma, quindi, rinvia a un successivo
decreto di natura non regolamentare l’in-
dividuazione degli uffici di livello diri-
genziale non generale e la definizione dei
relativi compiti. Infine, si prevede la con-
ferma della dotazione organica dirigen-
ziale del Ministero dello sviluppo econo-
mico nel numero massimo di diciannove
posizioni di livello generale e la sua
rideterminazione in centoventitré posi-
zioni di livello non generale.

Sulla base del comma 3, è rinviata a un
decreto del Presidente del Consiglio di
ministri la puntuale individuazione sia di
un contingente di cento unità di personale
non dirigenziale e di sette unità di perso-
nale dirigenziale non generale sia delle
risorse strumentali e finanziarie da tra-
sferire nonché la definizione della disci-
plina per il trasferimento delle medesime
risorse. Conseguentemente, la dotazione
organica del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale è incre-
mentata, con corrispondente riduzione
della dotazione organica del Ministero
dello sviluppo economico. Ai fini dell’in-
dividuazione del personale da trasferire, la
norma prevede la formazione di una gra-
duatoria, distinta tra personale dirigen-
ziale e non, secondo il criterio prioritario
dell’accoglimento delle manifestazioni di
interesse espresse sulla base di apposito
interpello e, in caso di loro numero in-
congruente per eccesso o per difetto, se-
condo il criterio del trasferimento del
personale con maggiore anzianità di ser-
vizio e, a parità di anzianità, del personale
con minore età anagrafica, entro il 17
ottobre 2019. Il personale non dirigenziale
trasferito mantiene il trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio, ove più
favorevole, corrisposto dall’amministra-
zione di provenienza al momento dell’in-
quadramento, mediante assegno ad perso-
nam riassorbibile con i successivi miglio-
ramenti economici a qualsiasi titolo con-
seguiti. La revoca dell’assegnazione

temporanea presso altre amministrazioni
del personale trasferito, già in posizione di
comando, rientra nella competenza del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale. La norma pre-
vede, inoltre, il mantenimento fino alla
scadenza dell’incarico delle funzioni di
esperto negli uffici centrali o nelle rap-
presentanze diplomatiche e negli uffici
consolari per il personale transitato nei
ruoli del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, con
possibilità di rinnovo per un ulteriore
biennio. I commi 4 e 5 introducono mo-
difiche, rispettivamente, al decreto legisla-
tivo n. 300 del 1999, di organizzazione del
Governo, e al decreto del Presidente della
Repubblica n. 18 del 1967, in materia di
ordinamento dell’amministrazione degli
affari esteri, al fine di renderli coerenti
con le modifiche recate dal decreto-legge.
Il comma 6 interviene sulla disciplina
dell’Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane – ICE Agenzia. A tale proposito,
segnala, alle lettere c) e d), il rinvio ad un
decreto del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per l’in-
dividuazione delle modalità con le quali
l’Agenzia opera all’estero nell’ambito delle
Rappresentanze diplomatiche e consolari e
del contingente massimo di personale al-
l’estero che può essere notificato, nell’am-
bito della sua dotazione organica (lettera
c)), e la definizione da parte della Cabina
di regia per l’internazionalizzazione delle
strategie di internazionalizzazione delle
imprese che il personale dell’Agenzia al-
l’estero è tenuto a seguire nel quadro delle
funzioni di direzione, vigilanza e coordi-
namento dei Capi missione (lettera d)). Il
comma 7 dispone la modifica dello statuto
dell’Agenzia medesima, al fine di preve-
dere la vigilanza da parte del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, d’intesa, per le materie di
competenza, con il Ministero dello svi-
luppo economico.

Rileva, quindi, che il comma 8 dispone
il trasferimento allo stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale del
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Fondo per la realizzazione di azioni a
sostegno di una campagna promozionale
straordinaria a favore del « made in Italy »;
il comma 9 interviene sulla disciplina del
Piano per la promozione straordinaria del
Made in Italy e l’attrazione degli investi-
menti in Italia, mentre i commi 10 e 10-bis
dispongono in ordine al trasferimento al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale delle funzioni
concernenti i rapporti con la Società SI-
MEST (Società italiana per le imprese
all’estero S.p.A.) e l’esercizio delle relative
funzioni di vigilanza ed indirizzo. I commi
da 10-ter a 10-septies prevedono l’attribu-
zione al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, in sostitu-
zione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, delle funzioni e delle competenze
relative all’operatività del Fondo rotativo
per operazioni di Venture Capital (FVC) e
all’operatività del Comitato di indirizzo e
rendicontazione (CIR), competente per
l’amministrazione di tale Fondo. Il comma
11 interviene sulla composizione del Co-
mitato agevolazioni; il comma 11-bis pre-
vede l’attribuzione al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
in sostituzione del Ministero dello sviluppo
economico, delle funzioni e delle compe-
tenze riguardanti gli interventi del Fondo
rotativo per la concessione di contributi
agli interessi per il finanziamento di cre-
diti all’esportazione e del Fondo rotativo
per l’internazionalizzazione. Il comma 12
rinvia a un decreto del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale di natura non regolamentare la
determinazione di termini, modalità degli
interventi, obblighi del gestore, nonché
composizione e compiti del Comitato per
l’amministrazione del Fondo rotativo per
l’internazionalizzazione; il comma 13, in-
fine, modifica le modalità del riparto delle
risorse destinate al contributo in favore di
istituti, enti, associazioni, consorzi per l’in-
ternazionalizzazione e di Camere di com-
mercio italiane all’estero; il comma 13-bis
trasferisce al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale la sede e
la competenza sull’Osservatorio economico
per la raccolta, lo studio e l’elaborazione

dei dati concernenti il commercio estero,
distinti per flussi di importazione ed
esportazione di merci, prodotti e servizi e
per aree geo-economiche. Segnala, quindi,
che il comma 14 trasferisce al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale le competenze sulle auto-
rizzazioni per le esportazioni di materiali
che rientrano nella Convenzione sulla
proibizione dello sviluppo, produzione,
immagazzinaggio e uso di armi chimiche e
sulla loro distruzione, fatta a Parigi il 13
gennaio 1993. Anche il comma 15 dispone
il trasferimento al medesimo Ministero
delle competenze relative alle autorizza-
zioni per le esportazioni di beni e mate-
riali a duplice uso.

Sulla base del comma 16, in fase tran-
sitoria, fino al 31 dicembre 2019, il Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale si avvale delle com-
petenti strutture e dotazioni organiche del
Ministero dello sviluppo economico. In-
fine, i commi 17 e 18 recano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze ad apportare le
necessarie variazioni di bilancio e la clau-
sola di invarianza finanziaria. Segnala,
quindi, che l’articolo 3 provvede, ai commi
da 1 a 5, alla rimodulazione degli stan-
ziamenti per la revisione dei ruoli e delle
carriere delle Forze di polizia e delle
Forze armate, al fine di garantire la co-
pertura finanziaria dell’attuazione della
delega prevista dal cosiddetto « Decreto
sicurezza » per l’adozione, entro il 30 set-
tembre 2019, di decreti legislativi integra-
tivi e correttivi in materia di riordino dei
ruoli delle Forze armate e delle Forze di
polizia. I successivi commi 6 e 7 stanziano
risorse aggiuntive, per il periodo dal 1o

luglio al 31 dicembre 2019, per il paga-
mento dei compensi per prestazioni di
lavoro straordinario svolte dal personale
delle Forze armate impegnato nell’opera-
zione « Strade sicure ». L’articolo 3-bis
dispone l’incremento delle risorse desti-
nate all’adozione di provvedimenti norma-
tivi in materia di riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze di po-
lizia e delle Forze armate, ivi comprese le
Capitanerie di porto. L’articolo 3-ter in-
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terviene in materia di ordinamento del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, disponendo, in particolare, la ride-
nominazione in dirigenti sanitari degli at-
tuali dirigenti medici, rideterminando l’in-
dennità di rischio annua per gli allievi
vigili del fuoco e disponendo in relazione
alla qualifica di assistente capo con scatto
convenzionale.

Passa ora all’articolo 4, che istituisce,
fino al 31 dicembre 2020, la struttura
tecnica per il controllo interno del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
retta da un dirigente appartenente esclu-
sivamente all’amministrazione dello Stato
e, in deroga alla dotazione organica del
Ministero, con una dotazione di quindici
unità di personale, sotto il controllo di-
retto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. In particolare, sulla base
del comma 3, tale personale, di cui una
unità con qualifica dirigenziale di livello
generale, due con qualifica dirigenziale di
livello non generale e dodici funzionari di
Area III del comparto funzioni centrali,
deve essere dotato delle necessarie com-
petenze ed esperienze. Inoltre, il perso-
nale di livello non dirigenziale è indivi-
duato tra il personale dei ruoli del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
ovvero, con trattamento economico com-
plessivo a carico dell’amministrazione di
destinazione, tra il personale dei ruoli
delle altre amministrazioni pubbliche,
collocato in posizione di comando o fuori
ruolo. In aggiunta a tale contingente,
sulla base del comma 4, la Struttura
tecnica può avvalersi fino ad un massimo
di dodici esperti o consulenti. Segnalo,
infine, che il comma 5 modifica la pro-
cedura di riorganizzazione degli uffici del
medesimo Ministero, prevedendo l’ado-
zione di uno o più regolamenti, adottati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, previo parere del Consiglio
di Stato, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e trasporti, di concerto con
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

L’articolo 5 interviene sull’organizza-
zione del Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare, preve-
dendone l’articolazione in due diparti-
menti, di cui, come si legge nella rela-
zione illustrativa, uno dedicato alle atti-
vità di risanamento ambientale e all’eco-
nomia circolare e l’altro ai processi di
miglioramento della qualità dell’aria e di
crescita sostenibile. Al fine di assicurare
l’invarianza finanziaria, la norma prevede
che i maggiori oneri derivanti dalla di-
sposizione siano compensati dalla sop-
pressione di un numero di posti di fun-
zione dirigenziale di livello non generale
equivalente sul piano finanziario. La do-
tazione organica dirigenziale del Mini-
stero è, quindi, rideterminata nel numero
massimo di dieci posizioni di livello ge-
nerale e quarantotto posizioni di livello
non generale, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
Segnala che, pur venendo meno l’esplicita
previsione che siano sentite le organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative, contenuta nella normativa pre-
vigente, rimane salva la previsione gene-
rale recata dall’articolo 4 del decreto
legislativo n. 300 del 1999, che dispone
che siano sentite le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative in
relazione ai provvedimenti di attuazione
aventi riflessi sull’organizzazione del la-
voro o sullo stato giuridico dei pubblici
dipendenti. Inoltre, rileva che, rispetto
alla previgente organizzazione del Mini-
stero, la nuova disciplina non prevede la
figura del Segretario generale, con inca-
rico di coordinamento delle direzioni ge-
nerali.

L’articolo 6 interviene sull’organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, riducendo a un
posto dirigenziale l’incremento della dota-
zione organica disposto dalla legge di bi-
lancio per il 2019, mentre l’articolo 7
dispone la proroga delle funzioni, limita-
tamente agli atti di ordinaria amministra-
zione e a quelli indifferibili e urgenti, per
il Presidente e i componenti del Consiglio
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, fino all’insediamento del nuovo
Consiglio e, comunque, non oltre il 31
dicembre 2019.
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L’articolo 8, infine, reca l’entrata in
vigore del decreto-legge.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, invita la relatrice
a formulare la sua proposta di parere.

Carla CANTONE (PD), relatrice, illustra
la sua proposta di parere favorevole (vedi
allegato).

Elena MURELLI (LEGA) preannuncia il
voto contrario del gruppo Lega sulla pro-
posta di parere della relatrice, non con-
dividendo il continuo trasferimento delle
funzioni in materia di turismo da un
Ministero all’altro, al mutare delle com-
pagini governative. L’importanza fonda-
mentale che il turismo riveste per l’eco-
nomia italiana richiederebbe ben altra
attenzione, con l’istituzione di un Mini-
stero per la valorizzazione del settore.

Paolo ZANGRILLO (FI), condividendo
le osservazioni della collega Murelli, pre-
annuncia il voto contrario del gruppo
Forza Italia sulla proposta di parere della
relatrice, stigmatizzando la superficialità
con la quale il Governo considera uno dei
settori portanti dell’economia del Paese.

Sebastiano CUBEDDU (M5S) condivide
l’unificazione nel medesimo Ministero
delle funzioni riguardanti i beni culturali
e il turismo, che, a suo giudizio, costi-
tuiscono le due facce di una stessa me-
daglia. La visione unitaria di tali aspetti
dello stesso fenomeno, infatti, aiuterà la
valorizzazione, anche sotto il profilo eco-
nomico, dell’immenso patrimonio cultu-
rale del Paese, spesso trascurato, a dif-
ferenza di quanto avviene in altri Paesi,
come la Francia, che riescono a trarre
profitto anche dalle loro ben più limitate
risorse.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato).

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio
2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,
n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e
contrasto del fenomeno del bullismo e di misure
rieducative dei minori.
Nuovo testo C. 1524 Dori e abb.
(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere di competenza alla II Commissione
(Giustizia), del nuovo testo della proposta
di legge C. 1524 Dori e abbinata, recante
modifiche al codice penale, alla legge 29
maggio 2017, n. 71, e al regio decreto-
legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 maggio
1935, n. 835, in materia di prevenzione e
contrasto del fenomeno del bullismo e di
misure rieducative dei minori, quale risul-
tante dalle proposte emendative approvate
in sede referente.

Invita quindi la relatrice a svolgere la
relazione introduttiva.

Rina DE LORENZO (M5S), relatrice,
sottolinea preliminarmente che la propo-
sta di legge, come si legge nella relazione
illustrativa, è volta a favorire la precoce
emersione del disagio giovanile nonché a
introdurre misure di prevenzione e con-
trasto del fenomeno del bullismo, com-
preso quello informatico o « cyberbulli-
smo ».

Rilevato, in premessa, che gli aspetti di
competenza della Commissione lavoro
sono piuttosto limitati, segnala che il prov-
vedimento consta di otto articoli e l’arti-
colo 1, in particolare, introduce modifiche
all’articolo 612-bis del codice penale, in
materia di atti persecutori, allo scopo di
ampliarne l’ambito oggettivo, ricompren-
dendovi le condotte di bullismo.

Il successivo articolo 2 sostituisce l’ar-
ticolo 731 del codice penale modificando
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la contravvenzione a carico del genitore in
caso di inosservanza dell’obbligo scola-
stico, prevedendo, tra l’altro, l’applicazione
della norma penale in caso di violazione
dell’istruzione obbligatoria, attualmente
prevista in relazione alla frequenza della
scuola elementare e media.

Rileva, quindi, che l’articolo 3 amplia
l’ambito di applicazione della legge n. 71
del 2017, ora limitata al contrasto del
cyberbullismo, alla prevenzione di tutti i
fenomeni di bullismo, estende l’obbligo dei
dirigenti scolastici di informare i genitori,
ora previsto per i casi di cyberbullismo, a
tutti gli episodi di bullismo in ambito
scolastico e introduce il contestuale ob-
bligo in capo ai medesimi soggetti di
trasmettere tempestivamente la segnala-
zione di tali atti alla procura della Re-
pubblica presso il tribunale per i mino-
renni. Per i casi più gravi, il dirigente
scolastico può coinvolgere i servizi sociali
e sanitari al fine di predisporre percorsi
personalizzati per l’assistenza delle vittime
e per l’accompagnamento rieducativo degli
autori degli atti medesimi ovvero valutare
se sussistano i presupposti per attivare le
misure rieducative.

L’articolo 4, modificando l’ordinamento
penitenziario minorile, con particolare ri-
ferimento alla disciplina delle misure co-
ercitive di intervento non penale nei con-
fronti di minorenni dalla condotta social-
mente inaccettabile, prevede, tra l’altro, la
predisposizione di un percorso di media-
zione oppure lo svolgimento di un progetto
di intervento con finalità rieducativa e
riparativa sotto la direzione e il controllo
dei servizi sociali, che può essere disposto
dal Tribunale per i minorenni con decreto
motivato.

Segnala, altresì, che l’articolo 5 prevede
l’adeguamento dello statuto delle studen-
tesse e degli studenti delle scuole secon-
darie, allo scopo di meglio specificare gli
impegni assunti dalla scuola e dalle fami-
glie per la prevenzione del bullismo e di
altre situazioni di disagio. L’articolo 6 reca
disposizioni per consentire di valutare e
monitorare la percezione dei fenomeni di
bullismo e cyberbullismo ed esaminare il
clima delle classi, nonché la percezione dei

fenomeni da parte dei docenti e dei diri-
genti scolastici. Sempre in ambito scola-
stico, l’articolo 7 dispone finanziamenti
per le esigenze connesse allo svolgimento
delle attività di formazione in ambito
scolastico finalizzate alla promozione del-
l’educazione emotiva e della comunica-
zione non violenta dei conflitti tra pari e
all’acquisizione di competenze sociali ade-
guate, attraverso l’implementazione della
Piattaforma Elisa o progetti pilota.

Si sofferma, infine, sull’articolo 8, in
base al quale, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
le politiche della famiglia, è assicurato un
servizio per l’assistenza delle vittime di atti
di bullismo e cyberbullismo, mediante il
numero pubblico di emergenza infanzia
114, con la finalità di fornire alle vittime
ovvero alle persone congiunte o legate da
relazione affettiva un servizio di prima
assistenza psicologica e giuridica da parte
di personale dotato di adeguate compe-
tenze e di informare prontamente le au-
torità di polizia.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere di competenza alla VIII Commis-
sione (Ambiente), del disegno di legge C.
2211 Governo, di conversione del decreto-
legge n. 123 del 2019, recante disposizioni
urgenti per l’accelerazione e il completa-
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mento delle ricostruzioni in corso nei
territori colpiti da eventi sismici.

Invita quindi, il relatore a svolgere la
relazione introduttiva.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), relatore,
precisa preliminarmente che, come si legge
nella relazione illustrativa, il provvedi-
mento, che consta di dieci articoli, si
propone di superare la situazione emer-
genziale in tali territori, accelerando le
procedure per la realizzazione degli inter-
venti a ciò funzionali e per garantire alle
popolazioni interessate adeguate condi-
zioni abitative.

Venendo al merito del decreto-legge,
che introduce modifiche al decreto-legge
n. 189 del 2016, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 229 del 2016, segnala
che l’articolo 1 proroga fino al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza nei terri-
tori dell’Italia centrale colpiti dagli eventi
sismici iniziati il 24 agosto 2016; l’articolo
2 reca modifiche sia alla disciplina della
ricostruzione privata, sia a quella della
ricostruzione pubblica, dando priorità alla
ricostruzione di edifici scolastici; l’articolo
3 introduce una disposizione per la sem-
plificazione e l’accelerazione della rico-
struzione privata, mentre l’articolo 4 in-
terviene in materia di trattamento e tra-
sporto del materiale derivante dal crollo
parziale o totale degli edifici.

Rileva, altresì, che l’articolo 5 estende
ai territori dei comuni delle Regioni Lazio,
Marche e Umbria la misura a favore dei
giovani imprenditori del Mezzogiorno de-
nominata « Resto al Sud », introdotta dal
decreto-legge n. 189 del 2016, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 229 del
2016. L’articolo 6 aumenta il novero dei
comuni destinatari del contributo per in-
terventi urgenti di manutenzione straor-
dinaria o di messa in sicurezza di strade
e infrastrutture comunali, mentre l’arti-

colo 7 interviene sulla disciplina delle
anticipazioni dovute ai professionisti inca-
ricati delle prestazioni tecniche relative
agli interventi di edilizia privata di rico-
struzione dei territori.

Si sofferma quindi, per gli specifici
profili di competenza della Commissione,
sull’articolo 8, che, nel quadro di proroghe
di termini in scadenza, al comma 2 di-
spone la riduzione al 40 per cento del-
l’ammontare delle ritenute fiscali e dei
contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria sospesi e non versati dai soggetti
colpiti dagli eventi sismici, da restituire a
decorrere dal prossimo 15 gennaio 2020.

Infine, segnala che l’articolo 9 intro-
duce misure a favore delle imprese agri-
cole ubicate nei comuni del cratere e che
l’articolo 10 reca l’entrata in vigore del
decreto-legge.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.30.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 12 novembre 2019.

Modifiche al titolo VI del decreto del Presidente

della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia

di personale assunto a contratto dalle rappresen-

tanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli

istituti italiani di cultura.

C. 1027-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.50 alle 13.55.
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ALLEGATO

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali,
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (C. 2242 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge n. 2242, di con-
versione del decreto-legge n. 104 del 2019,
recante disposizioni urgenti per il trasfe-
rimento di funzioni e per la riorganizza-
zione dei Ministeri per i beni e le attività
culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo
economico, degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, delle infrastrut-
ture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per
la rimodulazione degli stanziamenti per la
revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle
Forze di polizia e delle Forze armate e per
la continuità delle funzioni dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, ap-
provato dal Senato;

preso atto delle modifiche introdotte
dall’altro ramo del Parlamento;

condiviso il trasferimento al Mini-
stero per i beni e le attività culturali delle
funzioni in materia di turismo già eserci-
tate dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e del turismo, dispo-
sto dall’articolo 1, con il contestuale ade-
guamento delle dotazioni organiche dei
due Dicasteri;

apprezzata, all’articolo 1-bis, l’auto-
rizzazione al Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo ad as-
sumere a tempo indeterminato, mediante
apposita procedura selettiva, centocin-
quanta unità di personale non dirigenziale,
da destinare, nelle more dell’espletamento
delle procedure concorsuali autorizzate ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 20 giugno 2019, ai
servizi di accoglienza e assistenza al pub-
blico nonché di vigilanza, protezione e
conservazione dei beni culturali in ge-
stione;

osservato che l’articolo 1-ter auto-
rizza, per le medesime finalità, il Mini-
stero, in caso di impossibilità di utilizzare
il proprio personale dipendente, ad avva-
lersi della Società Ales S.p.a., società in
house partecipata al 100 per cento dal
Ministero medesimo;

considerato che l’articolo 2 dispone il
trasferimento al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
delle funzioni già esercitate dal Ministero
dello sviluppo economico in materia di
definizione delle strategie della politica
commerciale e promozionale con l’estero e
di sviluppo dell’internazionalizzazione del
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sistema Paese, con conseguente ridetermi-
nazione delle dotazioni organiche dei due
Dicasteri;

rilevato che l’articolo 4 istituisce, fino
al 31 dicembre 2020, la struttura tecnica
per il controllo interno del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, retta da un
dirigente appartenente esclusivamente al-
l’Amministrazione dello Stato e, in deroga
alla dotazione organica del Ministero, con
una dotazione di quindici unità di perso-
nale, sotto il controllo diretto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti;

apprezzata la riorganizzazione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, disposta dall’articolo
5, che ne prevede l’articolazione in due
dipartimenti, di cui uno dedicato alle at-
tività di risanamento ambientale e all’eco-
nomia circolare e l’altro ai processi di
miglioramento della qualità dell’aria e di
crescita sostenibile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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